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Oggetto: Risposta interrogazione oggetto n. 5804 del 2017 

 

 

Con riferimento alla interrogazione richiamata in oggetto si precisa, in primo luogo, che il “fermo 

biologico temporaneo” è finanziato nell’ambito delle iniziative previste dal Fondo Europeo per gli Affari 

Marittimi e la pesca (FEAMP) per la programmazione 2014/2020, Misura 1. 33 “Arresto temporaneo delle 

attività di pesca”. 

Il FEAMP è attuato sulla base di un unico Programma Operativo Nazionale; la Direzione Generale 

della Pesca Marittima e dell'Acquacoltura del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali è 

Autorità di Gestione (AdG) individuata a livello nazionale con Decreto Ministeriale n. 1622 del 13 febbraio 

2014 mentre Regioni e Province Autonome svolgono il ruolo, ai sensi dell’art. 123 del Reg. (CE) 1303/2013, 

di Organismi intermedi (OI). 

Con l’intesa tra il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e le Regioni e Province 

Autonome, protocollo n 15286 del 20 settembre 2016, è stato adottato l’Accordo multiregionale che regola 

l’attuazione del programma, definendo, tra l’altro, le misure di competenza dell’AdG, quelle delegate agli 

OI e quelle condivise. 

La misura in questione è gestita direttamente dall’AdG con una disponibilità finanziaria a livello 

nazionale per tutto il periodo di programmazione ammontante complessivamente a 37.349.680 euro. 

Questa Regione pertanto non ha nessuna implicazione diretta nell’attuazione della misura, se non 

la partecipazione ai tavoli istituzionali di discussione sui dei Decreti annualmente emanati per la 

regolazione del fermo biologico. 

Sulla base di informazioni fornite, per le vie brevi, dalla Direzione generale della Pesca marittima 

si comunica che è attualmente in corso l’istruttoria delle domande di contributo presentate per l’annualità 

2016; non sono state fornite indicazioni puntuali in ordine alla data di possibile pubblicazione della relativa 

graduatoria. 

Siamo quindi di fronte, ancora una volta, ad una situazione del tutto insoddisfacente; la Regione 

Emilia – Romagna, analogamente a quanto si è verificato per i bandi relativi alle precedenti annualità, 

continuerà a sollecitare l’Autorità dei gestione affinché ponga in essere tutte le iniziative necessarie per  

garantire la necessaria tempestività dei pagamenti anche con l’obiettivo di contrastare la situazione di 

difficoltà in cui versano numerose imprese del settore della pesca  e di favorire l’adesione a questa misura 

che sta evidenziando una serie di risultati positivi sull’evoluzione degli stock delle principali specie ittiche. 
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Circa il quesito relativo all’applicazione di ammortizzatori sociali a favore del personale imbarcato 

si sottolinea che, per quanto compete alla Regione Emilia – Romagna, la Cassa integrazione in deroga non 

è stata rifinanziata per il 2017. 

La Legge n. 92/2012 (c.d. Fornero) ha infatti previsto una riduzione progressiva degli 

ammortizzatori in deroga fino a farli cessare nel 2016, fatta salva una deroga introdotta con il Dlgs 185/2016 

che ha consentito alle Regioni di autorizzare gli ammortizzatori in deroga anche per alcuni periodi nel 2017. 

L’attuale legge finanziaria per il 2018 prevede gli ammortizzatori in deroga, ed in particolare la 

mobilità in deroga, solo per le aree interessate da crisi industriali complesse che non sono presenti nella 

nostra Regione. 

Va comunque sottolineato che, con Decreto Interministeriale 23 novembre 2017 “Riconoscimento 

di una indennità a sostegno del reddito in favore dei dipendenti delle imprese adibite alla pesca marittima 

per l'anno 2017, introdotta dall'articolo 1, comma 346, della legge n. 232 dell'11 dicembre 2016” è stato 

stabilito, all’articolo 1, che “in caso di sospensione dell’attività lavorativa derivante da misure di arresto 

temporaneo obbligatorio deciso dalle autorità pubbliche, ai lavoratori dipendenti da imprese adibite alla 

pesca marittima, compresi i soci lavoratoti delle cooperative della piccola pesca, di cui alla legge 13 marzo 

1958, n. 250 è concessa, per l’anno 2017, una indennità giornaliera onnicomprensiva pari a trenta euro. 

I lavoratori interessati dal fermo pesca per l’anno 2017 dovrebbero quindi poter contare su questa 

forma di integrazione di reddito.  
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